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COPIA  
Ordinanza Sindacale n. 17 del 08-07-2026   

 
REVOCA DELL'ORDINANZA N. 11 DEL 18-04-2026 E CONTESTUALE DICHIARAZIONE DI INAGIBILITÀ TOTALE 

DEL FABBRICATO SITO IN LOCALITÀ IMPOSTE A SEGUITO DI MOVIMENTO FRANOSO.  (DITTA DI FORTUNATO) 

 
IL SINDACO 

PREMESSO CHE: 

 Nel periodo compreso tra il 31 marzo e il 3 aprile 2026, il territorio del Comune di Rocca Santa Maria 
è stato colpito da eccezionali eventi atmosferici caratterizzati da precipitazioni di particolare 
intensità; 

 Tali eventi hanno innescato un movimento franoso sotterraneo in località Imposte, che ha 
compromesso la stabilità del versante e delle aree sovrastanti/circostanti. 

VISTI: 

 La Delibera del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2026, con la quale è stato dichiarato lo Stato di 
Emergenza Nazionale per il territorio della Regione Abruzzo in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal 30 marzo 2026; 

 Il verbale di sopralluogo effettuato in data 16/04/2026 dal Dott. Geol. Mariano Mariani, incaricato 
dalla protezione Civile Regionale; 

 La "Relazione Geologica preliminare per il monitoraggio di un movimento franoso in località Imposta, 
Rocca Santa Maria (TE)", redatta dallo studio di geologia Pegaso del Prof. Giovanni Marrone (Prot. 
2961 del 08/07/2026), dalla quale emerge una situazione di instabilità dell'area tale da 
compromettere la sicurezza strutturale dell'intero immobile; 

 L’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, relativa all'Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, 
che demanda al Sindaco, in qualità di Autorità Sanitaria Locale, competenze per l'emanazione di 
provvedimenti a tutela dell'ambiente e della salute pubblica; 

 L’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che definisce le attribuzioni del Sindaco per 
l'emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti nella sua qualità di Autorità Sanitaria Locale; 

 L’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), concernente i provvedimenti contingibili e urgenti 
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana; 

 Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, recante il "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali", in particolare per quanto concerne le funzioni di protezione 
civile; 

 Il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della Protezione Civile). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 Sussiste l’urgenza di tutelare la pubblica e privata incolumità, non potendosi escludere evoluzioni del 
movimento franoso capaci di determinare il crollo o gravi danni strutturali ai fabbricati interessati; 
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 È necessario interdire l'accesso alle aree a rischio fino al ripristino delle condizioni di sicurezza o al 
completamento degli accertamenti tecnici approfonditi, resi possibili anche grazie alle procedure 
attivate dallo Stato di Emergenza. 

 Alla luce delle nuove risultanze tecniche e strumentali dello Studio Pegaso, si rende necessario 
superare il parziale provvedimento precedente estendendo l'inagibilità e lo sgombero all'intero 
edificio. 

ORDINA 

Ai fini della tutela della pubblica incolumità, con decorrenza immediata e fino a revoca della presente 
ordinanza: 

1. LA REVOCA della precedente ordinanza sindacale che disponeva lo sgombero parziale limitatamente 
ai locali posti al lato Nord del fabbricato (Garage al piano rialzato e Terrazzo al piano primo). 

2. LO SGOMBERO IMMEDIATO E TOTALE di tutti gli occupanti dell'intero fabbricato sito in Frazione 
Imposta, identificato al Catasto Fabbricati come riportato nel prospetto che segue: 

Estremi Catastali  
 

Intestatari catastali Cod. Fisc. Prop. 

OMISSIS OMISSIS 1/2 Fg 21 Part.lla 249 
Sub. 1  

OMISSIS OMISSIS 1/2 

 

3. IL DIVIETO ASSOLUTO DI ACCESSO e di utilizzo dell'intero immobile sopra individuato e delle sue 
immediate pertinenze fino al ripristino delle condizioni di sicurezza e stabilità dell'area. 

DISPONE 

Che la presente Ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio Comunale e sul sito istituzionale dell'Ente. La 
pubblicazione ha valore di notifica individuale a tutti gli effetti di legge;  

Che copia della presente ordinanza sia Trasmessa: 

- alla Prefettura di Teramo;  

- alla Stazione Carabinieri di Valle Castellana;  

- alla Provincia di Teramo;  

- alla Protezione Civile Regionale;  

- ai Vigili Del Fuoco di Teramo;  

- agli occupanti degli immobili interessati. 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
dell'Abruzzo entro 60 giorni dalla notifica, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni. 

 
 

IL SINDACO 
F.TO: Lino DI GIUSEPPE 

 


